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Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

■ Siamo alla conclusione 
di un anno pastorale che 
ha visto le nostre parroc-
chie la sera di lunedì 26 
giugno celebrare il miste-
ro dell’amore fatto carne 
insieme al vescovo Mau-
rizio. Ora molti vivono un 
momento di pausa. Tanti 
ragazzi hanno partecipa-
to al GREST, alcuni par-
tono per una settimana 
di Camposcuola. Ci sarà 
poi la grande esperienza 
della Giornata Mondiale 
della Gioventù a Lisbo-
na ai primi di agosto, per 
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QUESTO È IL MIO CORPO QUESTO È IL MIO CORPO (MT. 26,26)(MT. 26,26)
poi riprendere, le due 
settimane prima dell’ini-
zio della scuola, ancora il 
GREST. L’inizio dell’esta-
te segna una rarefazione 
anche delle presenze alla 
celebrazione domenicale 
dell’Eucaristia, problema 
antico ma concreto. Nella 
sua lettera ai fedeli della 
diocesi intitolata: “Questo 
è il mio Corpo” (Mt. 26,26), 
il vescovo Maurizio ci invi-
ta ad una seria riflessione 
sul significato della nostra 
partecipazione all’Eucari-
stia domenicale e ci invita 
così a preparare l’evento 
del “Congresso Eucaristi-

co Diocesano” nell’ul-
tima settimana di 
settembre e che si 
concluderà saba-
to 30 settembre 
con una solenne 
concelebrazione 
in piazza Duomo a 
Lodi cui seguirà la 
Processione Euca-
ristica. Sarà un mo-
mento significati-
vo per riannodare 
alcune linee di vita 
cristiana che sono 
un po’ sparite dalle 

nostre comunità. Riporto 
il primo punto di quel te-
sto perché sia utile ad una 
seria riflessione in questo 
tempo estivo. 

Un solo Pane (Mc 8,14) 
Pane che sfama, Pane che 
libera è Gesù, il Signore 
(cfr Gv 21,7). Vivo e vero 
nel mistero del suo Corpo 
e Sangue, ci rende Chiesa 
eucaristica e sinodale. La 
storia è ancora disponibile 
ad ospitare la Chiesa se vi 
scorge la casa che accoglie 
senza pregiudizio, anzi con 
la prontezza di chi vede il 
bene e si dichiara dalla sua 
parte con scelte inequivo-
cabili. Non senza il dove-
roso realismo, che prende 
le distanze da ogni ingan-
nevole illusione, leggendo i 
segni dei tempi con acume 
umano e cristiano per ap-
prezzarne le opportunità, 
individuando al contempo 
le precarietà da fronteggia-
re. Se i peccati non fossero 
umilmente riconosciuti e 
affidati al perdono di Dio; 
se le responsabilità an-
dassero disattese anziché 
assunte; se le povertà e le 
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fragilità non venissero indi-
viduate e soccorse, sarebbe 
fatalmente inutile il conve-
nire in “congresso” attorno 
all’ambone e all’altare. Lo 
smentirebbe il nostro cam-
mino incerto anziché solle-
cito verso i fratelli. Il conge-
do eucaristico, con l’andate 
in pace, non è una forma-
lità. Apre la Messa alla te-
stimonianza del Dio appas-
sionato e affidabile che ha 
tanto amato il mondo da 
dare il Figlio Unigenito non 
per condannare ma per sal-
vare (cfr Gv 3,16). 2 Saran-
no provvidenziali l’Anno e 
il Congresso Eucaristico, se 
favoriranno l’accoglienza 
del Pane Spezzato e del Ca-
lice Santo, rendendo consa-
pevoli, attive e fruttuose sia 
la partecipazione alla litur-
gia sia la missione. Si tratta 
di una proposta per quanti 
sono già fedeli alla Messa 
domenicale, ma anche per 
coloro che si sono allonta-
nati praticandola solo oc-
casionalmente o l’avessero 
proprio tralasciata. Tra i 
motivi dell’abbandono va 
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■ Il video attraverso cui il 
giovane youtuber romano 
proclama esaltato al mon-
do intero il proprio entu-
siasmo per aver noleggiato 
la Lamborghini che poche 
ore dopo si schianterà con-
tro una Smart causando la 
morte del piccolo Manuel, 
di soli cinque anni, è la di-
mostrazione più lampante 
dello sfacelo educativo in 
cui, volenti o nolenti, siamo 
tutti coinvolti. Fa impres-
sione guardarlo, non solo 
e non tanto se pensiamo 
allo scontro avvenuto in 
seguito a Casal Palocco, 

INCARNARE IL LIMITE. LO SFACELO INCARNARE IL LIMITE. LO SFACELO 
EDUCATIVO E NOI TUTTI. EDUCATIVO E NOI TUTTI. 

una giovane madre che sta 
guidando l’auto con dentro 
i suoi due figli perforata 
dal bolide lanciato a tutta 
velocità con a bordo cin-
que ragazzi, quanto per il 
vuoto spirituale presente 
nell’animo dell’adolescen-
te che l’ha girato. Sarebbe 
troppo facile liquidare tale 
ridicola e farsesca esibizio-
ne come un caso isolato di 
narcisismo giovanile lega-
to all’ambiente dei social 
dove si organizzano sfide 
estreme: intanto perché se 
queste iniziative vengono 
promosse, peraltro regi-

■ La guerra è devasta-
zione da vandali, la pace 
costruzione di artigiani. 
Distruggere e riparare, 
odiare e riconciliarsi sono 
due universi remoti, scel-
te alternative. Non stan-
no sulla stessa terra, non 
dentro lo stesso cuore. 
Potrebbero restare rette 
parallele che non si incro-
ciano all’infinito, un de-
stino già scritto nella loro 
inconciliabilità, non fosse 
per l’ostinazione di chi la 
pace la desidera come un 
bene assoluto e universa-
le, l’ambizione vera dell’u-
manità che sanguina sotto 
i colpi della guerra. 
Così questi coltivatori di 
pace la cercano con una 
perseveranza tale da ren-
derla visibile a tutti, levan-
dola dalla mensola delle 
opzioni nobili ma irreali 
per poggiarla sul tavolo 
dei contendenti, presenza 
imprevista tra le astruse 
mappe del conflitto. Con 
l’ambizione mite di mo-
strarla improvvisamente 
desiderabile, realistica, 
concreta. Testimoni e pro-
feti. Vogliamo essere an-
che noi dei loro?
Fanno presente la pace 
come condizione ambizio-
sa ma possibile, la migliore 
di tutte proprio nel mezzo 
dell’abisso, solo persone 
che la incarnano in modo 
disinteressato e credibile, 

LA PREGHIERA DISARMATA CHE SERVELA PREGHIERA DISARMATA CHE SERVE

portate a spalla dalla gen-
te che vuole la pace con 
ogni fibra di sé. A proporre 
condizioni e gesti di pace 
mentre la guerra detta 
legge sino a sembrare la 
sola opzione ragionevole 
in campo non sono illusi o 
sognatori, destinati a farsi 
dare ragione solo quando 
le ragioni della guerra sa-
ranno esaurite: è chi nella 
sua vita coltiva abitual-
mente la speranza den-
tro una realtà che sembra 
smentirla ogni giorno, e 
invece è proprio allora che 
sa farla rifiorire come se 
nulla potesse scoraggiarlo. 
Nemmeno la parete appa-
rentemente priva di ap-
pigli che pure va scalata. 
Perché la pace – quella 
giusta, non una qualsiasi – 
è solo in cima, e non con-
sente scorciatoie.
Affrontando la missione 
in Russia il cardinale Zup-
pi ha imboccato anche per 
noi la strada più difficile, 
verso una vetta che oggi 
ci appare lontanissima ma 
sapendola possibile in una 
lettura della storia che è 
quella di chi è certo che 
la pace non è tutta e solo 
opera di uomini. Possibile, 
sì. Ma come? Dopo Kiev, 
la porta di Mosca sinora 
inaccessibile ai costrutto-
ri di pace si è finalmente 
schiusa mostrando uno 
spiraglio, che basta giusto 

per entrare e uscire ma che 
è già di per sé un segno di 
luce: fioca, incerta, ma c’è. 
A inviare il presidente del-
la Cei è il Papa che della 
pace è coltivatore tenace, 
convinto, indomito. Dal 
24 febbraio di un anno fa 
non c’è quasi giorno lungo 
la via crucis ucraina in cui 
non l’abbia invocata come 
il mendicante di tutti i 
senza-pace del mondo, gli 
scartati dalla legge del fer-
ro e del fuoco, chiedendo 
ai potenti di rendersi con-
to dello scempio, e a noi 
di non assuefarci mai alla 
guerra diventata rumore 
di fondo di una quotidia-
nità che in fondo scorre 
sempre uguale.
A rendere credibili ope-
ratori di pace lui, i suoi 
emissari (in questi giorni 
è nuovamente in Ucraina 
l’instancabile elemosinie-
re cardinale Krajewski) e 
anche noi che spettatori 
non vogliamo diventare 
può essere solo la certez-
za che la storia non è un 
automa cieco mosso da le-
ader litigiosi ma un sogno 
dentro il cuore di Dio, con 
l’umanità di ogni tempo 
che è fatta a sua immagine 
e non può che avere una 
invincibile nostalgia della 
pace custodita per lei dal 
Padre finché non verranno 
a chiedergliela sul serio.
E allora cosa resta da fare 
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considerata senz’altro l’incapacità nostra ad “attrarre”, 
soprattutto le giovani generazioni e quelle “di mezzo”, 
maggiormente tenute per età, forze e inserimento nel-
la società a rendere visibile il solco umanizzante della 
fraternità cristiana. Il Pane e il Vino sui quali scende lo 
Spirito Santo, divenendo Corpo e Sangue del Signore, 
esercitano questa “attrazione”.  Lo stesso Spirito in-
vocato sui partecipanti all’Eucaristia li rende “un solo 
corpo e un solo spirito” (preghiera eucaristica III) e 
perciò “attraenti” grazie al Dio vicino (cfr Mt 1,23), che 
li accompagna con la reale presenza della sua divina 
umanità. Nell’appuntamento domenicale, il creden-
te, ma anche l’incerto e il dubbioso, ricevono motiva-
zione e conforto divenendo strumenti dell’amore del 
Crocifisso per diffondere il lievito della risurrezione. A 
condizione, però, di dare evangelica priorità ai piccoli, 
ai poveri, agli esclusi e ai sofferenti nel corpo e nello 
spirito. Spetta ai battezzati nel loro insieme di procla-
mare che la liturgia è “culmine e fonte” di questa vita e 
missione ecclesiale (cfr SC 10). 
Con quale modalità? Vivendo l’Eucaristia, almeno do-
menicale; adorando l’Eucaristia personalmente e in 
comunità; allargando lo sguardo di carità sulla misura 
del cuore di Cristo. Ecco il senso e la finalità dell’Anno e 
del Congresso eucaristico: la chiamata alla Messa, ogni 
domenica, e il più 3 possibile quotidianamente, affin-
ché Cristo, che è la Via (cfr Gv 14,6), ci aggreghi a Sé nel 
cammino verso il compimento del Regno già presente 
(cfr Lc 17,21), ma in attesa di manifestarsi in pienez-
za. Il mondo lo avvertirà se consentiremo al Signore di 
continuare a passare attraverso di noi “beneficando e 
risanando tutti” (At 10,38)

strando un grande succes-
so, significa che esiste un 
mercato pronto a ricavar-
ne profitto, poi soprattut-
to in ragione della nefasta 
influenza prodotta in gran 
parte delle generazioni 
coinvolte, anche se non di-
rettamente.
Crescere in una dimensio-
ne esclusivamente virtuale, 
nella quale viene sfalsato il 
rapporto con la realtà, illu-
dendo chi vi partecipa che 
si possono causare danni 
senza dover pagare il prez-
zo del risarcimento, non 
può che avere effetti de-
leteri, specialmente nelle 
personalità in formazione, 
nel momento delicato in 
cui si prova a diventare sé 
stessi. Una maschera tira 
l’altra, fin quando final-
mente riconosci allo spec-
chio la tua vera identità. 
Ci vogliono anni per accet-
tare le proprie imperfezio-
ni, alcuni non ci riusciranno 
mai, avranno sempre biso-
gno di protesi. Ecco perché 
gli schermi, grandi e piccoli, 
stanno minacciando i prin-
cìpi d’umanità che dovreb-
bero invece venire salva-
guardati. Stiamo parlando 
di immaginari distorti, de-
flagrazione del desiderio, 
superamento del limite, il-
lusioni di potenza, possibili 
intelligenze artificiali, fan-
tasmagorie informatiche. I 
magistrati stanno facendo 
il loro lavoro per individua-
re i responsabili e definire 
le colpe della tragedia di 
Roma, ma quanto acca-
duto è la punta emergen-
te dell’iceberg e chiama 
in causa i figli insieme ai 
padri. Le challenge onli-
ne, come vengono definiti 
questi spettacoli digitali, 
spesso di natura automo-
bilistica ma non soltanto, 
possono diventare mac-
chinette mangiasoldi solo 
perché contano sulla vitto-
ria del numero rispetto alla 

di degno e vero se non 
pregare perché oggi stesso 
gli artigiani della pace fac-
ciano breccia nella fortez-
za dei fabbricanti di guer-
ra, aprano occhi e menti 
all’impensato, scompiglino 
le strategie che impedi-
scono persino di vedere 
un’alternativa al sangue? 
Pregare, e ancora pregare, 
e insistere sempre, senza 
scoraggiarsi, convinti che 
è solo così – preghiera su 
preghiera, in proprio o in-
sieme – che si può riaprire 
il cielo sopra la terra sven-
trata, le macerie, i cimite-
ri, le lacrime e la paura, è 
solo pregando che si può 
rovesciare la logica ottusa 
della violenza e riuscire a 
vedere oltre il fumo della 
battaglia. 
Solo pregando torniamo 
figli, fratelli tutti, umani. 
Disarmati di tutto, le mani 
vuote, aperte a chiedere 
un dono come si invoca la 
stessa vita.
Davvero non ci resta che 
disporci così, in questi 
giorni che un credente 
sente decisivi, sapendo di 
non poter fare altro che 
pregare per avvicinare l’al-
ba. Di per sé sembra nien-
te, ma è tutto quello che 
serve.

Francesco Ognibene 
Da Avvenire di giovedì 

29 giugno 2023

qualità. Un tema cruciale 
del nostro tempo, insieme 
alla questione ambienta-
le. Possibile rinunciare al 
consenso? Sappiamo come 
funziona oggi: quanti like 
hai ricevuto sotto al tuo 
ultimo post? Più sono, più 
sei considerato bravo. Una 
volta stare da soli con sé 
stessi era il segno distinti-
vo del talento. Oggi sem-
bra esserlo della mediocri-
tà perché viene reputato 
un fallimento. Ma a quali 
gruppi ci riferiamo?
A quelli riuniti intorno a 
TikTok? Come riuscire a 
spiegare a un ragazzo che 
fin quando avrai bisogno 
del riscontro di numero-
se persone non diventerai 
mai adulto? Solo se saprai 
fare a meno del giudizio 
altrui, potrai veramente 
crescere. Intendiamoci: 
è giusto essere contenti 
mentre si riceve l’applauso, 
ma se facciamo dipendere 
la nostra vita solo da que-
sto saremo presto schiavi 
del risultato che ci siamo 
proposti. C’è tutto un la-
voro da fare nelle scuole e 
nelle famiglie per rifonda-
re l’esperienza.
Non rinunciare alle nuove 
tecnologie sarebbe impos-
sibile e sbagliato, ma ripri-
stinare le gerarchie di valo-
re all’interno della grande 
Rete. Orientare i percorsi 
senza occultare il male: 
soltanto così potremo spe-
rare di evitarlo. Dimostrare 
coi fatti la differenza so-
stanziale fra informazione 
e conoscenza. 
Aprire gli occhi dei gio-
vani, spingendoli a uscire 
dalle loro cerchie fatate. 
Dovremmo avvicinarli al 
fuoco anche lasciando che 
talvolta si brucino le dita, 
invece di indurli a credere 
di poter sempre farla fran-
ca. Incarnare, noi adulti, il 
limite che loro dovrebbero 
rispettare.

PERCHÉ LA PACE È SEMPRE IN CIMAPERCHÉ LA PACE È SEMPRE IN CIMA
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LUGLIO

 VENERDÌ 21
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Patrizia, Ernesta e don 

Remo
Ore 18,00: 		S. Messa def. Barucco Luigi

 SABATO 22
 S. MARIA MADDALENA
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Corsi Marcello
Ore 18,00: 		 S. Messa def. Toninelli Giovanna e Galup-

pi Angelo

 DOMENICA 23
 XVI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe
Ore 10,30: 		S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado
Ore 18,00: 		S. Messa def. Raffaele, Maria, Dora, Ange-

lo, Luigi

 LUNEDÌ 24 
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Nino
Ore 18,00: 		S. Messa Zacchetti Danilo

 MARTEDÌ 25 
 S. GIACOMO, APOSTOLO
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Erba Annunciata Bricchi 

(leg.)
ore 18,00: 		 S. Messa def. Galuppi Angiolina, PierBat-

tista e Giuseppe Paderno

MERCOLEDÌ 26
SS. GIOACCHINO ED ANNA, GENITORI 
DELLA B.V. MARIA
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Ronchi Romano
ore 18,00: 		 S. Messa def. Pagnotta, Peppino, Anna e 

Ruggero

 GIOVEDÌ 27
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente 
Ore 18,00: 		S. Messa def. Zabaglio Bruna

 VENERDÌ 28 
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Galuppi Angiolina 

 SABATO 29
 S. MARTA  
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Tassi Santino, Abbondio e 

Rosetta

 SABATO 1
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Delle Monache Ivano

 DOMENICA 2
 XIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		 S. Messa Pro Populo
Ore 10,30: 		 S. Messa def. Adelaide e Piero
Ore 18,00: 		S. Messa def. Carera Mario (dalla classe 1951)

 LUNEDÌ 3
 S. TOMMASO, APOSTOLO
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
ore 18,00: 		 S. Messa def. Zabaglio Bruna

 MARTEDÌ 4
 S. ALBERTO, VESCOVO, 
 PATRONO SECONDARIO DELLA DIOCESI
Ore 8,30:		 S. Messa def. Salvatore e le anime più ab-

bandonate del Purgatorio
Ore 18,00: 		S. Messa def. Danelli Abbondio, Rosetta e 

Santino

 MERCOLEDÌ 5
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Emilia e Angelo Ricotti
Ore 18,00: 		S. Messa def. Davide Villa

 GIOVEDÌ 6
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Angelo e Antonio
Ore 18,00: 		S. Messa def. Tramontin Teresa

 VENERDÌ 7
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Mariarosa
Ore 18,00: 		S. Messa def. AnnaMaria, Rosetta e Marino 

 SABATO 8
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 16,00: 		Matrimonio: Boriani Dario e DiCaro Daniela 
Ore 18,00: 		S. Messa def. Concetta Belgio

 DOMENICA 9
 XV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		 S. Messa def. Aurelia e Marino Peccati
Ore 10,30: 		 S. Messa def. Zagano Katia
Ore 18,00: 		S. Messa def. Brognoli Luigia, Battista e Giulio

 LUNEDÌ 10 
ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
ore 18,00: 		 S. Messa def. Rutigliano Francesco, Ippoli-

ta, Mario e Vito

MARTEDÌ 11
 S. BENEDETTO, ABATE, PATRONO D’EUROPA
Ore 8,30: 		 S. Messa per i vivi
Ore 18,00: 		S. Messa def. Mancini Andreina
 
 MERCOLEDÌ 12
 SS. VITTORE, NABORE E FELICE, MARTIRI
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Di Lenardo Sergio
Ore 18,00: 		S. Messa def. Chierichetti Francesco, Ma-

ria e Patrizia

 GIOVEDÌ 13
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Boselli Cornelia
Ore 15,30: 		 Matrimonio: Bianchi Christian e Mosce-

dano Roberta
Ore 18,00:		 S. Messa def. fam. Costanza e Parello 

 VENERDÌ 14 
Ore 8.30: 		 S. Messa pro offerente 
Ore 18,00:		 S. Messa def. Tozzo Maria, fam. Mariotti, 

Cadeo Sandro, Di Sotto Ugo

 SABATO 15
 S. BONAVENTURA
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Danini Cesare e Roberto (da 

via S. Giovanni Bosco)
Ore 18,00: 		S. Messa def. Stefanino, Ernestina, Teresi-

na, Raffaele

 DOMENICA 16
 XV° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		 S. Messa def. Oreglio Orazio
Ore 10,30: 		 S. Messa def. Nuzzo Giovanni
Ore 16,00: 		 Battesimo di Sari Gabriele 
Ore 18,00: 		S. Messa def. Valdameri Anna e Pietro

 LUNEDÌ 17
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Galuppi Angelina

 MARTEDÌ 18
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
ore 18,00: 		 S. Messa def. Sterza e Antonietta (leg.)

 MERCOLEDÌ 19
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Enrico, Cornelia e Luigi

 GIOVEDÌ 20
Ore 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00:	 S. Messa def. Tramontin Teresa

 DOMENICA 30
 XVII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		 S. Messa def. Bernocchi Santina e fam.
Ore 10,30: 		 S. Messa def. fam. Zacchi
Ore 18,00: 		S. Messa def. Danelli Rosetta, Abbondio e 

Santino

 LUNEDÌ 31 
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Anna, Pasquale, Angelo, Ma-

rianna e Paola

AGOSTO

 MARTEDÌ 1
 S. ALFONSO MARIA DE’ LIGUORI, 
 SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
ore 18,00: 		 S. Messa def. Lombardo Maria e Taurisano 

Gaetano
 
 MERCOLEDÌ 2
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Tinini Pietro

 GIOVEDÌ 3 
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Assunta, Antonio, Umberto e 

i genitori

 VENERDÌ 4
 S. GIOVANNI MARIA VIANNEY
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Salvatore e le anime più ab-

bandonate del Purgatorio
ore 18,00: 		 S. Messa def. Luigi e Ileana

 SABATO 5
 DEDICAZIONE DELLA BASILICA 
 DI S. MARIA MAGGIORE
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
ore 18,00: 		 S. Messa def. Piera

 DOMENICA 6
 TRASFUGURAZIONE DEL SIGNORE
Ore 8,00: 		 S. Messa Pro Populo
Ore 10,30: 		 S. Messa def. Assunta e Giuseppe
Ore 18,00: 		S. Messa def. Galuppi Angiolina, PierBatti-

sta e Giuseppe Paderno
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 LUNEDÌ 7 
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Rutigliano Francesco, Ippoli-

ta, Mario e Vito 

 MARTEDÌ 8
 S. DOMENICO, PRESBITERO
Ore 8,30: 		 S. Messa def. fam. Salvaderi
Ore 18,00: 		S. Messa def. Luigi, Enrico e Gaetano 

 MERCOLEDÌ 9
 S. TERESA BENEDETTA DELLA CROCE, 
 VERGINE E MARTIRE. PATRONA D’EUROPA
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Concetta Belgio

 GIOVEDÌ 10
 S. LORENZO, DIACONO E MARTIRE
Ore 8,30: 		 S. Messa secondo intenzione personale
Ore 18,00: 		S. Messa def. don Luigi Restelli

 VENERDÌ 11
 S. CHIARA D’ASSISI
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa pro offerente

 SABATO 12
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Erba Zeno e Biagio

 DOMENICA 13
 XIX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, Lara, 

Francesco
Ore 10,30: 		 S. Messa def. Aurelia e Marino Peccati
Ore 18,00: 		S. Messa def. Danelli Alfredo 

 LUNEDÌ 14
 S. MASSIMILIANO MARIA KOLBE, 
 SACERDOTE E MARTIRE
ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
ore 18,00: 		 S. Messa def. fam. Sangermani, Liso e Lina 

Abate

 MARTEDÌ 15
 ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Ore 8,30: 		 S. Messa Pro Populo
Ore 10,30: 		 S. Messa def. Chierichetti Francesco, Ma-

ria e Patrizia 
Ore 18,00: 		S. Messa def. Giuseppe, Lella, Wanda e 

fam. Amico 

 MERCOLEDÌ 16
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Valdameri Anna e Pietro

 GIOVEDÌ 17
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, Dome-

nica e Pasquale
Ore 18,00: 		S. Messa def. Galuppi Angiolina

 VENERDÌ 18
Ore 8.30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa pro offerente

 SABATO 19
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Barucco Luigi

 DOMENICA 20
 XX° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		 S. Messa def. Pietro e Ivan
Ore 10,30: 		 S. Messa def. Danelli Alfio
Ore 18,00: 		S. Messa def. Danelli Alfredo

 LUNEDÌ 21 
ore 8,30: 		 S. Messa def. Patrizia, 
		 Don Giuseppe e don Piercamillo 
ore 18,00: 		 S. Messa def. fam. Redemagni

 MARTEDÌ 22
 B. V. MARIA REGINA
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa pro offerente

 MERCOLEDÌ 23 
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Edoardo Oreglio
Ore 18,00: 		S. Messa def. Zabaglio Bruna e Danelli Luigi

 GIOVEDÌ 24
 S. BARTOLOMEO, APOSTOLO
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Zacchetti Danilo

 VENERDÌ 25 
Ore 8.30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Arioli Pietro e Rosetta

 SABATO 26
 S. ALESSANDRO, MARTIRE
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Piera

DOMENICA 27
 XXI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 8,00: 		 S. Messa Pro Populo
Ore 10,30: 		 S. Messa def. Sfogliarini Giuseppe, Gian-

carlo, Crespiatico Giuseppina (leg.)
Ore 18,00: 		S. Messa def. Gola Fernando

 LUNEDÌ 28
 S. AGOSTINO, VESCOVO E DOTTORE 
 DELLA CHIESA
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Maria Decò

 MARTEDÌ 29
 MARTIRIO DI S. GIOVANNI BATTISTA
Ore 8,30: 		 S. Messa def. Annamaria, Rosetta, Marino 
Ore 18,00: 		S. Messa def. Grazioli Marina e Bassiano (leg.)

 MERCOLEDÌ 30
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Gnocchi Luigia

 GIOVEDÌ 31 
Ore 8,30: 		 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 		S. Messa def. Tozzo Maria, fam. Mariotti, 

Cadeo Sandro e Di Sotto Ugo
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■ Eccoci giunti anche 
quest’anno alla fine del 
grest, che bella avventura 
che è stata! Il 2023 ha visto 
partecipare 240 bambini e 
una cinquantina di animato-
ri al centro estivo di zelo, per 
un totale di circa 300 perso-
ne, rendendolo uno dei più 
frequentati della zona.
Le attività come tutti gli 
anni sono state le più di-
sparate: dal gioco che ha 
coinvolto tutti a momenti 
più mirati soprattutto per 
i grandi, I e II media, come 
la serie di incontri sul pren-
dersi cura di sé, degli altri e 
del creato (tema del grest 
di quest’anno che titolava 
“tu x tutti”) che hanno visto 
succedersi don Anselmo 
Morandi, rettore del semi-
nario e capo di chi scrive e 
Martina Tommasi, mamma 
e operatrice sanitaria. I due 
sono riusciti in maniera 
esemplare a far capire ai 
nostri giovani la necessità 
di una cura vera e sostan-
ziale di sé stessi nel corpo 

e nello spirito come punto 
partenza per riuscire poi 
a curare anche gli altri e il 
mondo che ci circonda.
Tante altre sono poi le ini-
ziative, sul versante ludi-
co, che i nostri bravissimi 
animatori sono riusciti a 
mettere in atto, come: il 
laboratorio di cucina, di 
fotografia, di disegno, di 
teatro, il giornalino del 
grest, per non parlare della 
squadra che ha riverniciato 
il campo da pallacanestro 
e il muro de cortile difron-
te al bar riproducendo poi 
il nuovo logo dell’orato-
rio proprio su quel muro 
e fuori dal cancellino, così 
che da adesso in poi chiun-
que passi davanti al civico 
57 di via Dante saprà che 
lì ci sono persone come il 
don e tanti volontari che 
quotidianamente combat-
tono contro il pensiero do-
minante, allo scopo di dare 
una formazione veramente 
Cristiana a tutti coloro che 
frequentano questo posto 

che è da sempre il cuo-
re pulsante di Zelo e che 
speriamo possa sempre di 
più diventare il luogo in 
cui quel Cristo risuscitato 
il mattino di Pasqua pos-
sa farsi presenza concreta 
in mezzo a tanti increduli, 
convertendoli.
L’esperienza del grest è 
sempre unica per bambi-
ni e animatori e questo è 
possibile solo grazie alla 
grande organizzazione che 
ci sta dietro, proprio per 
questo motivo mi faccio 
voce di tutti ringraziando 
qui pubblicamente coloro 
che hanno contribuito a 
rendere così perfetta que-
sta “macchina operativa”. 
Parto naturalmente da don 
Carlo e da Giovanni, re-
sponsabili del centro esti-
vo e della formazione degli 
animatori insieme a don 
Massimiliano di Merlino 
con cui nell’ottica comu-
ne della comunità pasto-
rale abbiamo felicemente 
e con buonissimi risultati 

GRESTGREST TU PER TUTTI
LUI PER NOI

condiviso la formazione 
degli educatori mediante 
una serie di incontri; non si 
possono non citare le “due 
Carmen” che quotidiana-
mente si sono occupate 
del riordino e della pulizia 
della mensa, che ospitava 
ogni giorno dai 150 ai 160 
bambini, Luigi per il pre-
ziosissimo servizio al bar, 
Ernesto, l’uomo dei ga-
zebo, Massimo e Nicola, i 
nostri uomini di fatica, e 
molti altri che senza far-
si vedere hanno servito la 
causa dell’oratorio.
Io dal canto mio non pos-
so che ringraziare tutti per 
questa bella esperienza 
che per la terza volta ab-
biamo condiviso, dando a 
ognuno di voi il compito 
di mandare figli e nipoti 
all’appendice di grest che 
vivremo l’ultima settimana 
di agosto e la prima di set-
tembre e aspettando tutti 
alla festa di settembre che 
concluderà la nostra estate 
in oratorio.
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“I Care” due parole che campeggiano sul muro della 
scuola di Barbiana, due parole che stanno a significare 
“mi sta a cuore”… era il motto di don Milani che nel cen-
tesimo anno dalla sua nascita abbiamo voluto ricordare 
organizzando un intero weekend di festa. Gli scorsi 24 e 
25 giugno abbiamo organizzato la nostra “Festa d’Esta-
te 2023”, inizialmente l’organizzazione era molto ricca 
di appuntamenti ed interventi anche esterni ma poi a 
causa di varie defezioni alcune attività non sono state 
presentate, ma questo non ha impedito a tutti noi di 
proseguire nell’organizzazione e nel festeggiamento. 
Una settimana prima del weekend di festa, ai due in-
gressi della nostra frazione sono state portate le roto-
balle di paglia per poter produrre i nostri “Paglia&Fieno” 
che indicano ai passanti che qualcosa sta per accadere, 

per questo dobbiamo ringraziare le due aziende Garbel-
li, una di Villa e l’altra di Mignete, che sentendosi si sono 
organizzati per farcele avere… in tutto il periodo ante-
cedente la festa, abbiamo mandato in stampa sessanta 
magliette con tre frasi di don Milani, abbiamo prodotto 
dei segnalibro che riportavano anche loro una frase di 
don Milani ed in aggiunta, grazie all’interessamento di 
don Carlo, abbiamo avuto dei libri su don Milani diret-
tamente dalle Paoline. In aggiunta alle magliette con le 
frasi abbiamo prodotto anche le nuove magliette per lo 
staff. Un bel fucsia con il logo e la scritta “staff” blu. Sono 
state presentate e proposte attività a cui hanno potuto 
partecipare adulti e ragazzi. In collaborazione con il co-
mitato genitori dell’istituto comprensivo di zelo, nel po-
meriggio della domenica, abbiamo preparato un super 
cruciverbone in collaborazione con SAL. Per poter dare 
la soluzione ad ogni definizione, le due squadre sfidanti, 
composte da bambini, ragazzi ed adulti, dovevano supe-
rare delle prove fisiche come per esempio la corsa con le 
carriole, il tiro alla fune ed altro. Nonostante il caldo sia 
gli adulti sia i più giovani si sono impegnati e divertiti e 
le sfide sono terminate con un per pareggio (6 a 6). 
Il Sabato abbiamo presentato una cena  con specialità 
locali (il classico panino con la salamella) ma anche con 
specialità abruzzesi (gli arrosticini arrivati direttamen-
te dall’Abruzzo). L’accompagnamento musicale dei “Bad  
Guys Blues” è stato veramente interessante e coinvol-
gente. Abbiamo terminato la serata alle 1:30 con una 
spaghettata aglio olio e peperoncino tra lo staff e la 
band… 
Per la domenica avevamo previsto un’apericena con 
panini con la salamella o taglieri di salumi con gnocco 
fritto e spritz o qualsiasi altra bevanda. L’accompagna-
mento musicale era stato affidato al duo acustico dei 

FESTA DI INIZIO ESTATE
COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE

PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO
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Fermento che con le loro cover ci hanno accompagnato 
per tutta la serata.
Un sincero e grandissimo GRAZIE ai musicisti che ci 
hanno accompagnato nelle due sere, a Francesco Perego 
per la “gestione service” in entrambe le sere; Grazie per 
il vostro apporto e supporto! Grazie Grazie Grazie… 
In entrambe le serate, molto partecipate nonostante le 
altre proposte estive presentate in altri comuni o nella 
stessa Zelo, il materiale prodotto in ricordo di don Mi-
lani, è stato parzialmente venduto, chiaramente le ma-
gliette avanzate saranno messe a disposizione di chiun-
que le voglia visionare o acquistare nelle prossime feste 
o ricorrenze che ci accompagneranno sino ad ottobre.
Il week-end è stato veramente intenso e stancante e per 
questo, come sempre, ci teniamo a ringraziare e nomi-
nare tutti i volontari che, donando il loro tempo, hanno 
permesso l’ottima riuscita della festa. 
Un grandissimo GRAZIE a Giovanna, MariaVittoria, Pa-
trizia, Rosalba, Barbara, Lidia, Viviana, Matilde, Federica, 
Aurora, Agnese, Giorgia, Silvana, Davide, Fabio, Filippo, 
Daniele, Cristian, Leonardo,  Mattia, Giovanni, Beppe, 
Mauro e Andrea. Ci teniamo a ringraziare anche Mario 
per le carriole e per il conferimento dei rifiuti. Grazie 
veramente a tutti, senza il vostro aiuto non avremmo 
potuto organizzare nulla!
Ringraziando tutti gli intervenuti, Vi aspettiamo al pros-
simo evento!

CALENDARIO LITURGICO LUGLIO
2 DOMENICA
Ore 11,15: Morganti Luigi, Demmi Maria, Angela; 
Franca, Benedetto, Giuseppe, Maria
9 DOMENICA
Ore 11,15: Anna Scotti
16 DOMENICA
Ore 11,15: Letizia e Giuseppe Bellini; Giuseppe, 
Fam. Polli e Lorenzini
23 DOMENICA
Ore 11,15: Pietro Guarnieri, Alfonso Arnia, 
Natale Ganini, Anna Ravera, Santino Brunetti
30 DOMENICA
Ore 11,15: Masmi Domenico

CALENDARIO LITURGICO AGOSTO
6 DOMENICA
Ore 11,15: Giovanni e Sabatino
13 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Polli e Moroni
15 MARTEDÌ
Ore 11,15: Luigi, Gianna, Anna, Elvira Ravera
20 DOMENICA
Ore 11,15: Cornelio e Emilia
27 DOMENICA
Ore 11,15: Giorgio Rancati, Giacomo Fugazza, Gianna 
Ravera, Alfredo Pizzamiglio, Anna Ravera

CALENDARIO LITURGICO SETTEMBRE
3 DOMENICA
Ore 11,15: Mario, Dosolina, Giuseppina Vignati
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